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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
 AUTONUM  INTERNO CASA. Tonio.  (2’45”)
Tonio se ne sta in panciolle sul letto. Con le mani intrecciate dietro la nuca, il viso sereno e ben sveglio, sorride dietro qualche fantasie che gli attraversa la mente.

NOTA: l’intera puntata è dedicata all’OZIO. L’ozio non è sonnolenza: in tutti i momenti in un personaggio “starà in ozio” si eviteranno sbadigli, stiracchiamenti e altri segnali di sonno. L’ozio è attività immobile, vigile e serena.

TONIO
Ciao amico, benvenuto. Come stai?…

Io benissimo! Non lo vedi?…

(ascolta il bambino) Come dici?… Cosa sto facendo?

Niente. Assolutamente, meravigliosamente, strapignafantasticamente… niente!

E niente farò per tutto il giorno. E niente faranno tutte le creature viventi, volanti e striscianti del regno.

Perché oggi al Fantabosco è il Giorno Perdigiorno:

una giornata intera dedicata all’ozio, al riposo e al dolce far niente, in onore del vecchio Tanino Perdigiorno.

Ah, grande il mio bis‑bis‑trisnonno Tanino!

Un folletto dei tempi andati, che tanto tempo fa aveva reso al Regno un grande servigio, e…

Si alza dal letto, prende un libro che porta il titolo “TANINO PERDIGIORNO” (illustrazione a piacere), si siede quieto da qualche parte, lo apre.

… Be’, visto che nel Giorno Perdigiorno raccontare è consentito – anzi è vivamente consigliato – posso narrarti tutta la storia. Allora…

Sta per cominciare, ma ci ripensa, richiude il libro.

Anzi no: prima di raccontarti la storia di Tanino Perdigiorno, ci tengo a dirti che questo non è il solo giorno di riposo del Fantabosco: anche il Sorbolo e la Domelica di ogni settimana, come tu ben sai, gli abitanti del Fantabosco non si vedono in giro: chi dorme, riposa e legge tappato in casa… chi si ritrova in altre case per raccontare fiabe di gnomi, orchi, streghe e fate… 

chi va in visita ad amici e parenti in altri regni…

Solo Gipo Scribantino, per licenza speciale di Re Quercia, lavora di sorbolo per comporre il suo giornale.

Pensa: uno gnomo solo al lavoro, nella sua torre, in mezzo a un mare fiabesco di ozio!

Posa il libro di fiabe, prende e apre il Librone Portaparole.

Sì, lo so che anche da te a Città Laggiù c’è un giorno dedicato al riposo: la domenica. E qui, nel Librone Portaparole, ho appena letto la sua storia…

(legge) “La Domenica è la trasformazione cristiana dell’antico shabbàt, il giorno sacro all’ozio del popolo ebreo. In questa giornata era proibito compiere ogni cosa che assomigliasse appena al lavoro. Era proibito fare viaggi più lunghi di un chilometro, fare e disfare nodi, accendere fuochi, cucinare, scrivere più di due lettere dell’alfabeto…”

Lascia il Librone, si mette le scarpe (o si prepara a uscire in altri modi).

Eh, certo che vi riposavate bene, voi umani!

Ora però temo che la vostra domenica sia ben diversa: e ti dirò che ho visto molti di voi fare una bella fatica, il fine settimana, per divertirsi a tutti i costi!

Be’ , io non faccio fatica a fare niente!

Mi viene benissimo! E siccome devo stare a far niente tutto il giorno, ma posso farlo dappertutto, andrò a far niente a zonzo per il regno.

Ah! Prendo con me la storia di Tanino Perdigiorno, così quando ti rivedo te la racconto. Ciao!

Prende sottobraccio il libro della fiaba di Tanino, esce, chiude la porta.

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Balia.  (4’)

Cuoco Basilio, in panciolle in cucina, si gode la lettura di un buon libro, di cui si leggerà solo il titolo: “ORTAGGI SALTATI ALL’OLIO FORTE NEI REGNI DI FIABA DEL SUD”. Arriva Balia Bea in angustie.

BALIA BEA
Oh, Cuoco Basilio, mi spiace, mi spiace! E lo so che “chi dice mi spiace prepara la brace”, ma mi spiace davvero!

CUOCO BASILIO
Cosa dici, Balia? Devo preparare la brace? Ma oggi è…

BALIA BEA (interrompendolo)
Ma no! Era un proverbio: vuol dire che se qualcuno ti si presenta dicendo “mi spiace, mi spiace”… sta già preparando la brace su cui cuocerti arrosto.

CUOCO BASILIO (chiude il libro con aria lugubre)
Ho capito. E allora dài: hai detto ‘mi spiace’, ora cuocimi arrosto. Cos’è accaduto?

BALIA BEA
È in arrivo alla reggia… un re straniero.

CUOCO BASILIO
Ancora! Ma santo rosmarino, non lo sanno che oggi è…

BALIA BEA (interrompendolo)
Aspetta, non è tutto! Il re che arriva è… ahimé… Zanzino Argentovivo, Re del Regno di fiaba di Frenèsia.

CUOCO BASILIO (si alza, alterato)
COME? Di Frenèsia? Vuoi dire… quei pazzi che non stanno fermi un attimo? E proprio oggi che è…

CUOCO BASILIO e BALIA BEA
… il nostro amato Giorno Perdigiorno!

BALIA BEA
Re Quercia ti manda a dire questo:

(con l’aria di chi riferisce diligentemente) Il tuo Re è ben consapevole di quanto sia difficile organizzare una buona cena senza rompere i divieti del Giorno Perdigiorno, e tuttavia conta sull’inventiva zampillante del suo vecchio amico Cuoco per evitargli una sgradevole figura.

Il Cuoco cammina avanti a indietro, alterato. La Balia lo segue con lo sguardo.

CUOCO BASILIO 
Ecco! E così il mio vecchio amico Re mi ha condito e arrostito a puntino! È lui, il cuoco, non io!

E come faccio ora? COSA faccio? Una buona cena richiede ore e ore e ore di duro lavoro!…

Se la giaculatoria d’enumerazione che segue è difficile da ricordare così com’è e a ritmo battente, il Cuoco può aprire il libro che aveva sottomano e leggerla lì.

Pulire, pelare, condire, mondare,

farcire, frollare, guarnire, glassare…

E poi montare, mantecare, marinare…

BALIA BEA
E poi tacere e calmare, e sedere e pensare!

CUOCO BASILIO
Sì, calmare! Facile a dirsi! Come posso fare queste cose, e le cento altre che servono per una cena, “senza rompere le prescrizioni del Giorno Perdigiorno”… cioè senza lavorare, me lo dici?

Il Cuoco, comunque, finisce per sedersi accanto alla Balia, e i due ragionano.

BALIA BEA
Vediamo, pensiamo, ragioniamo.

CUOCO BASILIO (scoraggiato)
Come diceva quella canzoncina: “Balia Bea, Balia Bea, tira fuori la buona idea”…

BALIA BEA
Potremmo… chiedere a Strega Salamandra qualche incantesimo… quelli dei cibi che si cucinano da soli.

CUOCO BASILIO (allarmatissimo)
NO! Per carità, no! Io… ammiro e apprezzo quella gran donna, ma… non ai fornelli, per favore! Ho già provato tempo fa la sua Cucina Nera e… be’… (stomacato) diciamo che io sono di un’altra scuola.

BALIA BEA
Allora potremmo… ordinare una cena rapida e sontuosa a Cuoco Nasturzio, il cuoco di Re Garofano, e chiedere al Principe Giglio se ce la porta di galoppo!

CUOCO BASILIO (di colpo gelido)
E tu, amica Balia, serviresti al MIO Re ciò che cucina il… diciamo… “cuoco”… di un altro Re?

BALIA BEA
Va bene, Cuoco Basilio, non ti offendere. Sto solo cercando una soluzione. Allora potremmo… 

(si concentra, come inseguendo un filo labile) 

Aspetta… “Pensa e ripensa, che il farro s’addensa”… Ecco ecco… Arriva! Forse ci sono! 

L’ozio di fiaba del Giorno Perdigiorno è un’usanza del Fantabosco, e non degli altri regni, no?

CUOCO BASILIO
Certo. È il giorno in cui si festeggia il folletto Tanino Perdigiorno, che tanti anni fa salvò il regno da…

BALIA BEA
Lo so, lo so, ma io volevo dire… Allora le creature che son sudditi di altri regni, ma vivono o vengono spesso qui da noi, come Fata Lina, Orco Rubio,  Principe Giglio… non lo devono rispettare.

CUOCO BASILIO
No, direi di no! Anche se fino a oggi, essendo qui con noi… Ma, dove vuoi arrivare?

BALIA BEA (esultante)
Bene, santa polenta, ci siamo! Sta’ a sentire…

Su Balia Bea che bisbiglia all’orecchio del Cuoco, STACCO. 

 AUTONUM  BOSCO. Orco, Tonio, Balia.  (5’)

Camminando nel bosco con lentissimo passo da diporto, mani dietro la schiena, libro fra le mani, indice fra le pagine del libro, Tonio parla al bambino.

TONIO
Bene, amico, ogni promessa è debito. Sei pronto sentire la storia di Tanino Perdigiorno? (…) Allora…

Si ferma, recitando la formula d’inizio si siede, apre il libro…

Se è pronto chi narra, se è pronto chi ascolta

La voce comincia e dice: “Una volta…”

(legge) “Una volta, molto molto tempo fa – ai tempi di Re Cembro, detto il Risplendente – il regno del Fantabosco subì l’attacco dell’invincibile e insopportabile Re Zanzante Tuttoìo. Questo Re si chiamava così perché aveva fama d’essere abilissimo in tutto: ogni arte, ogni gioco, ogni mestiere, ogni scienza… ogni cosa.

Purtroppo era vero: sapeva fare molto bene anche la guerra. Vinse, invase il Fantabosco, e…”

Ma il racconto è interrotto da un fragore di cespugli: con un grido di caccia, Orco Rubio si avventa su Tonio con una enorme CLAVA levata, e… si accorge all’ultimo momento di chi ha sotto gli occhi e devia il massacrante colpo sul suolo.

ORCO RUBIO

OOOORKAIMER!!!

Spaventatissimo, Tonio grida e protesta.

TONIO
Aaaaaaah! Aiuto! Ma… Orco Rubio!… Oh mamma folletta, ma che fai? Ti ha dato di volta la pigna?

Tutta la ferocia dell’Orco si smonta, e di colpo appare stanco e avvilito.

ORCO RUBIO

Oohhh! Orco me, non… non sei un cinghiagnolo!

TONIO
No, Orco Rubio! Non sono un cinghiale. Ma tu ci vedi?

ORCO RUBIO

No, follettolo, non… non ci vedo quasi più dalla fame!

È dall’alba che aspetto qui in agguato i miei pingue cinghiagnoli della colazione, e non è passeggiato un pelo!

Tonio raccoglie il libro che aveva lasciato cadere.

TONIO
E non passeggerà fino a domani! Non lo sai che oggi è il Giorno Perdigiorno? Tutte le creature del Fantabosco rispettano l’ozio di fiaba: il merlo non vola, il topo non rode, il serpe non striscia…

ORCO RUBIO

(sospira)… E il cinghiagnolo non corre. Ecco perché! 

Ma che cos’è questo Giorno Sperdigiorno?

TONIO
Be’, avevo appena cominciato a leggere la sua storia a un mio amico. Ora la leggo a te, così sente anche lui.

Tonio fa appena un cenno verso la camera, e l’Orco è già lì che ringhia e fiuta. 

ORCO RUBIO

Quale amico?… Dov’è? Laggiù, vero?… È il tuo amico di Città Laggiù?… È un bumbo! Lo so, è un bumbo!

TONIO (si affretta a distoglierlo)
Ma no! Calma Orco, macché bumbo! Era… era un mio amico Coniglio Sapiente. Dài, siediti qui! E ascolta.

A malincuore, recalcitrante, l’Orco siede. Anche Tonio siede, riapre il libro.

TONIO
Fin qui la storia ha narrato come il Fantabosco, tanto tempo fa, sia stato conquistato dal Re Zanzante Tuttoìo,  famoso per essere abilissimo in tutto. Riprendo da qui…

(legge)  “Questo re invasore era uno sbruffone impareggiabile, e ne dette prova ancora una volta. Disse che avrebbe rinunciato al regno appena conquistato, se un qualunque suddito di questo regno lo avesse battuto in qualunque arte, scienza, abilità o mestiere.

Re Cembro, scoraggiato, emise il bando per la cerca di un campione, e attese. Dopo neanche un giorno, arrivò…”

ORCO RUBIO (indicando fuori campo)
Balia Bea!

Il racconto è interrotto di nuovo: arriva Balia Bea, trafelata, e parla di getto.

BALIA BEA
Ciao Tonio, scusami! Cercavo proprio l’Orco.

Orco Rubio, dove t’eri cacciato? Ho un messaggio urgentissimo da parte di Cuoco Basilio, ascolta.

In cambio di tutti gli avanzi che hai avuto da lui, e dell’occhio chiuso sui furti in dispensa, il Cuoco ti chiede un favore. Puoi seguirmi alla Cucina Reale?

TONIO
Perché, cosa bolle in pentola? Sono curioso.

BALIA BEA (tirando su quasi di peso l’Orco)
Lo so che sei curioso, folletto. Ma stavolta non ho il tempo di spiegarti. Se vieni con noi alla reggia, lo scoprirai. Su, Orcone, muovi quelle gambe: andiamo!

TONIO
Credo che vi raggiungerò più tardi: ora devo finire un certo racconto a un mio amico…

ORCO RUBIO (ringhiando verso la camera)
Chi? Un bumbo, vero?… Dov’è?!?

BALIA BEA (tirando via decisa l’Orco sottobraccio)
Oh, basta! Ora tu vieni con me! Non si lascia senza aiuto un amico come il Cuoco Basilio, e tu sai bene perché!

I due escono. Tonio li guarda andar via, poi riapre il libro.

TONIO
Mah! Giornata agitata, per essere un Giorno Perdigiorno!

Pigna pazienza, se non c’è l’Orco faremo senza!

Allora, dove eravamo arrivati?… Sì, al bando.

(legge) “Arriva dunque un giovane folletto, di nome Tanino Perdigiorno, che – e te lo dico con molto orgoglio – era un mio bis‑bis‑bis‑trin‑nonno!

Al vederlo il potente re Zanzante esplode in una potente risata. “AH! AH! AH! AH! E quello sarebbe lo sfidante? Quella pulce di un folletto presume di saper fare qualcosa, qualsiasi cosa, meglio di me?”… Be’…

Tonio si ferma, tace, sorride, chiude il libro, poi…

Be’… questa volta mi interrompo da me.

 Anche i racconti, nel Giorno Perdigiorno, vanno fatti pian piano: un pezzetto e un riposino, un altro pezzetto e un altro riposino… E ora viene appunto il riposino.

E poi ho una pulce noiosa nell’orecchio: chissà che pigna staranno facendo Orco, Cuoco e Balia nella cucina del Re?… Facciamo così: io mi riposo, così ci penso un poco. 

Perché non vai tu a vedere cosa stanno facendo?

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Orco, Balia.  (3’30”)

Nella cucina, Balia Bea parla all’Orco con pazienza, mentre il Cuoco cammina nervoso avanti e indietro.

BALIA BEA
Capito, Orcone? Fata Lina è in visita a Oltracque, Principe Giglio è a caccia in un regno dell’ovest: tu sei l’unica creatura d’altri regni che oggi sia qui al Fantabosco. Nel tuo regno di Orchiburghia, che io sappia, non si rispetta il Giorno Perdigiorno, vero?

ORCO RUBIO (ancora adirato)
No! Lì i cinghiagnoli corrono tutti i giorni del candelario, e io posso far colazione!

BALIA BEA
Bene, vedrai che colazioni potrai fare, se ci aiuti.

Ascoltami: Cuoco Basilio non può cucinare piatti elaborati, oggi, e neanch’io, quindi tu…

CUOCO BASILIO (la interrompe piccato)
Veramente, Balia, anche negli altri giorni tu non…

BALIA BEA (piccata a sua volta, al Cuoco)
Ho capito, ho capito, ma ora non confondiamolo!

(paziente, all’Orco) Però il Cuoco può dare precise istruzioni a te, e tu ci puoi aiutare.

ORCO RUBIO

Comprendio: devo cucineggiare io.

CUOCO BASILIO
(alla Balia) Vedi che non ha capito? (all’Orco) No, tu non devi cucineggiare! Tu devi fare ciò che dico io!

Sono IO che cucineggio! Io metto la mente, tu il braccio.

ORCO RUBIO

Dove metto il bràcciolo, qui?

CUOCO BASILIO
NO! Fermo! Via le manacce da lì!

Fa il gesto di immergere il braccio in un recipiente, o in qualcosa che fa scattare subito il Cuoco a bloccarlo. Da qui in avanti parte una sequela di gesti e atti fuori luogo, che in parte il testo prescrive e in parte oggetti e suppellettili della cucina potranno suggerire (completare o modificare, eventualmente, le relative battute).

BALIA BEA
Avanti, avanti! Da cosa cominciamo, Cuoco?

Dagli istruzioni precise.

CUOCO BASILIO
Bene, cominciamo dal battuto. Prendi quelle cipolle, mettile sul tagliere, prendi quel coltello, e fai il battuto.

Orco Rubio esegue, ma quando ha tutto pronto agguanta un COLTELLACCIO e comincia a battere selvaggiamente le CIPOLLE, che schizzano via da tutte le parti. Si accanisce, le insegue, continua a batterle in giro fin sul pavimento. 

Gli altri due cercano di fermarlo. Prima scena caotica.

CUOCO, ORCO, BALIA (accavallandosi)
No, fermo! Cosa fai? – Batto le polle cipolle! – Fermo Orco! Non si fa così il battuto! – Dove andate polle cipolle! Fatevi battere! – Fermo, ho detto! Balia Bea, fai qualcosa! – Aiuto! – Batti batti, bell’orchetto! – Fermo Orco!… – Polla cipolla, beccati questo! (etc.)
Alla fine i due riescono a calmarlo. E tenendolo fermo con le mani…

BALIA BEA
Su, buono Orco, riproviamo.

Lavati le mani e riprendiamo da capo.

Orco Rubio si avvicina brontolando a un SECCHIO pieno d’acqua, prende un PANETTO DI BURRO (o qualcosa di simile), si bagna le mani, si insapona con quello. Seconda scena caotica.

ORCO RUBIO

Laveggiarmi le mani… Uffa orca! L’ho già fatto lo scorso anno, e sono ancora pulite…

CUOCO BASILIO
Cosa fai, Orco? Quello non è sapone! È il mio burro alle erbe fini di Calicanto! Ti stai insaponando col mio burro!

ORCO RUBIO

E dov’è allora il saponòne?

BALIA BEA
Eccolo qua, usa questo.

L’Orco prende il SAPONE che gli porge Balia Bea, lo annusa, lo addenta. 

CUOCO BASILIO
NO! Non si mangia! È sapone, Orco Rubio, non burro!

ORCO RUBIO

Ma ha puzza di mangio!

BALIA BEA
Perché è un sapone alla salvia. Dài, vieni qui, Orco, proviamoci con calma. Prendi questa pignatta e riempila d’acqua laggiù al secchio. Poi ti darò i piselli.

L’Orco porta la pignatta verso il secchio, ce la fa cadere dentro, per recuperarla urta contro altro vasellame, che cade, si rompe, Balia e Cuoco si mettono le mani nei capelli, cercano di tirarlo via di lì, nel farlo urtano altre cose, che cadono…

Terza scena caotica. Alla fine, in qualche modo, riescono di nuovo ad allontanarlo dall’epicentro del caos. Tenendolo fermo dalle due parti, ansimanti, gli parlano.

BALIA BEA (ansimante)
Calma, calma Orco Rubio, sta’ fermo! Ragioniamo.

ORCO RUBIO (cupo, imbufalito)
Io cucineggio.

CUOCO BASILIO
No, tu non cucineggi un bel niente! Ascolta… facciamo un’ultima prova: vai nella dispensa e prendi il vaso di olive delle Terre Vallinfonde che trovi nel terzo ripiano sulla destra.

ORCO RUBIO

Terzo altipiano sulla maestra…

L’Orco si avvia, esce. Il Cuoco abbandona le braccia, rassegnato, poi si stringe nelle spalle e stringe gli occhi, come attendendo ciò che non tarda ad arrivare…

EFFETTO SONORO

LUNGO SCROSCIO DI COCCI E FRANTUMI

CUOCO BASILIO (quasi in lacrime)
Balia Bea, non avevi detto che Tonio sarebbe venuto qui?

BALIA BEA (come in un’invocazione)
Tonio! Dove sei? Spicciati ad arrivare!

 AUTONUM  BOSCO. Tonio.  (3’)

Eccolo Tonio, assorto nell’ozio, col libro chiuso sulle ginocchia e un filo d’erba in bocca. Sta aprendo una pallina di Sputapallin. Estrae la filastrocca, legge, sorride.

TONIO
Lo sapevo! Nel Giorno Perdigiorno Sputapallin non poteva sbagliare. Senti se c’è una filastrocca più giusta di questa…

(legge)
Il cuore sta fermo, la testa si muove

È qui il Contastorie con tre storie nuove

Il sole sta fermo, e più non tramonta

È qui il Contastorie, e adesso racconta

Il tempo sta fermo, e tutti i minuti

Si sono già messi seduti.
E tu ti sei messo seduto? Sei pronto alla fine della storia?

È qui il Contastorie Tonio, che racconta così.

(legge) “Il Re Zanzante Tuttoìo fece una terrificante risata, e disse: – Quella pulce di un folletto presume di saper fare qualcosa, qualsiasi cosa, meglio di me?

– Sì, Maestà – rispose piano Tanino Perdigiorno.

– E cosa sarebbe? –  ruggì Re Zanzante.

– Niente – rispose Tanino.

– Appunto, non sai fare niente meglio di me! Vattene!

– No, io intendevo dire proprio ‘fare niente’! Sei capace, o potente re, di stare sdraiato sull’erba a ‘fare niente’? 

E quanto a lungo? Più a lungo di me?

Insomma, la sfida partì. Tutto il regno vi assistette: il fianco della collina che limitava il prato era brulicante di spettatori con gli occhi sbarrati. Giù nel prato, il potente Re Zanzante Tuttoìo e il timido Tanino Perdigiono si stesero uno accanto all’altro, e cominciarono a far niente.

Passò un’ora, passarono due…

Re Zanzante cominciava a fremere, a dare come dei segni di calcetti con le gambe nervose, a roteare gli occhi da pazzo tutt’intorno, a scricchiolare i denti.

Il folletto Tanino, invece, se ne stava lì, con un filo d’erba in bocca, e guardava le forme delle nuvole: un coniglio… passa mezz’ora… ora è un cammello…

un’altra mezz’ora… ora è una nave…

A farla breve: dopo sei ore di tormentosa immobilità, 

Re Zanzante venne colto da una crisi di forza scatenata,

si alzò, gridò, ruggì, partì di corsa con le gambe nervose verso l’orizzonte, e si dice che stia ancora correndo.

Tanino vinse, liberò il Fantabosco dall’invasione, e da quel giorno, per un giorno all’anno, per editto sempiterno del re, si celebra in suo nome e in suo onore la giornata del Giorno Perdigiorno.

Tonio chiude il libro e si alza. 

Bella la storia, lunga la vita

Contane un’altra che questa è finita!

Però un’altra volta: ora… la curiosità è diventata davvero troppa: devo assolutamente andare a vedere cosa bolle in pentola in quella cucina…

Tonio si avvia ed esce.

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Orco, Tonio, Balia.  (5’)

CUOCO BASILIO
Ah! Bolle ben poco, mal tagliato e peggio condito!

Il Cuoco sbircia desolato dentro una pentola che pende sul fuoco, mentre la Balia guarda non meno desolata l’imperversare dell’Orco. L’omone ha preso gusto al gioco e ora rimescola convinto una qualche orrida PASTONA in una TINOZZA, aggiungendo a caso foglie, frutta, farina, noci, biscotti, e altri ingredienti incongrui.

Il Cuoco si avvicina all’Orco, guarda nella tinozza, e ad ogni nuovo ingrediente il suo viso esprime nausea e lutto sempre maggiori. Infine, a giudizio della regia:

BALIA BEA
Oramai non si ferma più. Si è convinto di essere un gran cuoco.

ORCO RUBIO (serio e cupo)
Io cucineggio.

BALIA BEA
Eh sì, abbiamo visto, purtroppo, cosa cucineggi!

In quell’ignobile pastone c’è già andato dentro: farina, colla di pesce, patate, zucchero, pomodori, biscotti, sapone, salame, polvere da sparo, burro, polenta…

CUOCO BASILIO
Basta, per carità, Balia Bea! Vuoi farmi morire?

ORCO RUBIO

Cuoco Rubio cucineggia.

CUOCO BASILIO (melodrammatico)
Sì, sì, cucineggia pure, Orco Cuoco. Tanto ormai la frittata è fatta! Posso fare fagotto delle mie quattro cose, e prepararmi a partire. Andrò ramingo di corte in corte, cercando invano un posto di aiuto sguattero in qualche cucina. Ma ovunque sarò preceduto dalla vergogna…

BALIA BEA
Ehi, Cuocone! Vuoi anche i violini? Qui siamo nei regni della fiaba, mica un quelli delle opere piagnone!

TONIO (voce fuori campo)
Allora? Cosa bolle in pentola?

Entra Tonio, viene accolto con un soprassalto di speranza dai due, che gli si fanno incontro. L’Orco, sempre serio e cupo, non si distoglie dal suo lavoro.

BALIA BEA
Oh, Tonio! Finalmente! Ma quanto ci hai messo?

TONIO (guardandosi intorno)
Ma… che cosa succede qui? È passata una mandria di rinoceronti?

CUOCO BASILIO
Peggio, mille volte peggio!

ORCO RUBIO

Orco Rubio cucineggia.

CUOCO BASILIO
Sentito? Comprendi, ora?

BALIA BEA
Ci pareva una buona soluzione, Tonio, non pensavamo…

Be’, ora ti dico tutto dall’inizio. È arrivato alla reggia un ospite importante: Zanzino Argentovivo, Re del Regno di fiaba di Frenèsia.

TONIO
Di Frenèsia? Quei pazzi che non stanno fermi un attimo? E proprio oggi che è…

TONIO, CUOCO, BALIA
… il nostro amato Giorno Perdigiorno!

BALIA BEA
Appunto! Re Quercia ha chiesto a Cuoco Basilio di organizzare una buona cena senza rompere i divieti dell’ozio. E a noi è venuto in mente di chiamare in aiuto una creatura di altri regni, che non era tenuta a osservare il Giorno Perdigiorno.

CUOCO BASILIO
Orco Rubio era l’unica creatura disponibile in giro. 

Ed ecco…(indica intorno desolato) … il risultato!

BALIA BEA
Ma forse siamo ancora in tempo, vero Tonio? Alla cena mancano ancora almeno due ore, cosa ne dici?

TONIO (pensoso)
Dico… dico… Dico che è strano: ho appena finito di raccontare a… (rapido sguardo in camera)… a un amico… la storia della sfida fra Tanino Perdigiorno e Re Zanzante Tuttoìo. Ora… questo Re Zanzino di Frenèsia credo sia un lontano discendente di quel Re Zanzante. 

E se è così potremmo… trattarlo allo stesso modo.

BALIA BEA
Vuoi dire… sfidarlo a una gara di resistenza all’ozio?

TONIO
Quasi! Potremmo… offrirgli qualcosa che non ha mai provato in vita sua: non una “grande” cena, ma una… “lunga” cena. Una gara di resistenza… alla cena.

CUOCO BASILIO (sorride, per la prima volta)
Mmm… Vai avanti, folletto.

TONIO
Pezzettini di frutta fresca… pochi pochi su un piattino… ma presentati con bei nomi, e con un lungo e bel racconto dei frutteti da cui son colti, del sole, del vento…

E poi coppettine di yogurt delle greggi dei monti… piccoline anche quelle… e con un altro bel racconto. 

E poi… dadini di polenta e di formaggi di grotta con confettura di bacche di Fittaforesta, e il loro racconto…

CUOCO BASILIO (interrompendolo raggiante)
Cuoco Basilio tu sei uno sciocco! Il Mangiarlento!

Per mille paioli fumanti, il Mangiarlento! 

Come ho fatto a non pensarci? Conosco bene quel tipo di cucina: cibi semplici e saporiti, in piccole quantità, serviti con un accurato dressage dei piatti, con nomi affascinanti, con bei racconti sulle origini degli ingredienti…

ORCO RUBIO

Orco Rubio cucineggia.

BALIA BEA
Tonio, e su questo altro piccolo problema non ti verrebbe qualche altra idea? Il nostro Orco è diventato così bravo a… ehm…cucinare che ora che non vuole più smettere.

TONIO (con aria allusiva)
Peccato, perché i cinghiagnoli non resisteranno alla sete fino al tramonto. Prima o poi andranno ad abbeverarsi al Fiumefiorito.

Orco Rubio pare svegliarsi come da una trance. Annusa l’impasto immondo con una smorfia di disgusto, e proclama.

ORCO RUBIO

Pasta! Orco Rubio non cucineggia più.

Cinghiagnoli, preparatevi il cranio, che cala la clava!

E facendo tremare la cucina coi suoi passi, l’Orco se ne va.

Tonio lo saluta. Balia Bea comincia a pulire intorno.

TONIO
Ciao Orco Rubio, buona caccia!

BALIA BEA
Bene, amici, diamoci da fare! Se non posso… 

(sguardo al Cuoco)… azzardarmi ad aiutare a cucinare, mi renderò utile rimediando a questa sciagura.

CUOCO BASILIO
Ma no, ma no… La cucina di Mangiarlento è così semplice che potrai aiutarmi anche tu: si tratta di sbucciare e tagliare a dadini, comporre piattini…

BALIA BEA
Bene, ma intanto qui bisognerà pulire!

CUOCO BASILIO
Grazie, Balia Bea, mi sei davvero utile. Io andrò a fare un giro negli orti e nei frutteti del Re, in cerca di primizie.

TONIO
E io aspetterò che tutto sia a posto, e poi magari vi darò una mano anch’io. Sbucciare frutta è un lavoro così lieve che non rompe l’ozio del Giorno Perdigiorno.

CUOCO BASILIO
Prepareremo una magnifica cena di Mangiarlento che durerà tutta le notte: se Re Zanzino Argentovivo resiste, e se ha ancora fame, domattina troverà per colazione un maiale intero cucinato nel più elaborato dei modi!

E se non resiste…

TONIO
Se non resiste, al quindicesimo piattino scapperà via a gambe levate, e magari raggiungerà il suo avo.

Il Cuoco ride, ed esce dalla porta verso l’esterno. La Balia ride, e riprende in secondo piano le sue pulizie. Tonio siede al tavolo, e parla al bambino.

TONIO (al bambino)

E intanto che aspettiamo gli ingredienti, ti saluto con un gioco di costruzione piccolo piccolo, che si può fare anche nel Giorno Perdigiorno. È proprio un gioco da improvvisare in cucina: le forchette equilibriste!

Il necessario lo trovi in qualunque cucina: un grosso tappo di sughero, due forchette, degli stecchini, una bottiglia…

Secondo le esigenze di durata della scena, Tonio realizza la manualità in forma più o meno rapida o complessa, secondo le modalità ricavabili dalla allegata Scheda 144 Il Giorno Perdigiorno - Forchette.jpg
Le battute libere descriveranno, come al solito, le operazioni.

Alla fine fa dondolare le forchette equilibriste, e saluta il bambino così:

TONIO
Ecco qua.

Pancia vuota, pancia piena

Dondola dondola cantilena…

Sembra proprio un giocattolo adatto a una sacrosanta giornata di ozio, passata a ciondolare tutto intorno.

E tu?… A casa tua lo conoscono il sacrosanto ozio?

Ogni tanto te lo concedono?… 

O sei tu che non ne sei capace?…

Oh, sarai anche tu come quei bambini trottola di Città Laggiù, che scappano dalla piscina al corso di musica ai compiti agli Scout a danza e poi, e poi, e poi…

Sei una specie di Zanzino Argentovivo?…

E invece è bello, sai, stare lì a far niente, almeno un po’ ogni tanto. E fa bene. Guardare il paesaggio, pensare, leggere, annoiarsi… è una vera arte, come ben sapeva il mio avo Tanino Perdigiorno. 

Un’arte che può anche regalarti… un regno!

Sì, il regno delle tue ore. Tutte tue!

Dài, promettimi che ci proverai, che ti allenerai un po’.

Un po’ Zanzino Argentovivo, e un po’ Bambino Perdigiorno! Ciao amico!
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